
Parrocchia di  Rivoltella - V Domenica Tempo Ordinario - 9 febbraio 2020 

INSIEME COMUNITà: ricordiamo la seconda Assemblea parrocchiale: questa 

domenica alle 15.00.  

Oggi  si celebra la Giornata della Vita. Il tema proposto per le riflessioni è “Aprite 

le porte alla vita”. Raccogliamo nelle buste un’offerta straordinaria per il Centro 

Aiuto Vita.  

Domenica 16 febbraio alle ore 16.00 spettacolo per famiglie della compagnia 

Viandanze dal titolo “Piuma e Pelo”, proposto nel nostro Teatro in collaborazione 

con il Centro Aiuto Vita 

Domenica 23 nel pomeriggio grande Festa di Carnevale per famiglie in Orato-

rio 

In sacrestia per gli abbonati il numero di marzo e aprile di “Sulla Tua Parola” 

ESTATE 2020, prime informazioni: 

-Grest per ragazzi dal 15 giugno al 3 luglio 

-Campo 3-4-5 elementare dal 13 al 18 luglio a Treviso Bresciano 

-Campo 1-2 media dal 20 al 25 luglio a Treviso Bresciano 

-Campi diocesani o vicariali (Giovani Lago Bresciano):- 

Campo terza media a Campofontana dal 23 al 29 agosto 

Campo Saf a Campofontana per ragazzi che frequentano la prima e seconda 

superiore dal 2 all’8 agosto (pochi posti disponibili iscriversi subito!) 

Campo saf plus a Roma per ragazzi che frequentano la terza superiore dall’8 al 

15 agosto 

Iscrizioni presso la segreteria JLB nel nostro oratorio; Lunedì 10 febbraio 
dalle 18:15 alle 19:30 Lunedì 24 febbraio dalle 18:15 alle 19:30 Lunedì 9 marzo 

dalle 18:15 alle 19:30 

-Tre giorni per famiglie a Loreto e dintorni: dal 21 al 23 agosto (vedi foglio infor-

mativo in fondo alla Chiesa) 

-Pellegrinaggio a piedi sull’Antica Via Lauretana da Assisi a Loreto dall’1 all’8 

agosto (vedi foglio illustrativo in fondo alla Chiesa): incontro per interessati lunedì 

17 in Oratorio alle 20.30. 

Lunedì 10 alle 20.30 in canonica incontro direttivo ASD oratorio. 

Mercoledì 12 in oratorio incontro peri partecipanti al Pellegrinaggio in Terra Santa 

Giovedì 13 in canonica incontro del Consiglio degli Affari economici 

Domenica 16 nel pomeriggio incontro coi cresimandi e il loro genitori. 

Voi siete sale, voi siete luce. Sale che con-

serva le cose, minima eternità disciolta nel 

cibo. Luce che accarezza di gioia le cose, 

ne risveglia colori e bellezza. Tu sei luce. 

Gesù lo annuncia alla mia anima bambina, 

a quella parte di me che sa ancora incantar-

si, ancora accendersi. Tu sei sale, non per 

te stesso ma per la terra. La faccenda è se-

ria, perché essere sale e luce 

del mondo vuol dire che dalla 

buona riuscita della mia av-

ventura, umana e spirituale, 

dipende la qualità del resto 

del mondo. Come fare per 

vivere questa responsabilità 

seria, che è di tutti? Meno 

parole e più gesti. Che il pro-

feta Isaia elenca, nella prima 

lettura di domenica: «Spezza 

il tuo pane», verbo asciutto, concreto, fatti-

vo. «Spezza il tuo pane», e poi è tutto un 

incalzare di altri gesti: «Introduci in casa, 

vesti il nudo, non distogliere gli occhi. Al-

lora la tua luce sorgerà come l'aurora, la tua 

ferita si rimarginerà in fretta». E senti l'im-

pazienza di Dio, l'impazienza di Adamo, e 

dell'aurora che sorge e della fame che gri-

da; l'urgenza del corpo dell'uomo che ha 

dolore e ferite, ha fretta di pane e di salute. 

La luce viene attraverso il mio pane quando 

diventa nostro pane, condiviso e non pos-

sesso geloso. Il gesto del pane viene prima 

di tutto: perché sulla terra ci sono creature 

che hanno così tanta fame che per loro Dio 

non può che avere la forma di un pane. Gua-

risci altri e guarirà la tua ferita, prenditi cura 

di qualcuno e Dio si prenderà cura di te; pro-

duci amore e Lui ti fascerà il cuore, quando è 

ferito. Illumina altri e ti illuminerai, perché 

chi guarda solo a se stesso non s'illumina 

mai. Chi non cerca, anche a tentoni, quel vol-

to che dal buio chiede aiuto, non si accenderà 

mai. È dalla notte condivisa che 

sorge il sole di tutti. «Se mi 

chiudo nel mio io, pur adorno di 

tutte le virtù, ricco di sale e di 

luce, e non partecipo all'esisten-

za degli altri, se non mi dischiu-

do agli altri, posso essere privo 

di peccati, e tuttavia vivo in una 

situazione di peccato» (G. Van-

nucci). Ma se il sale perde sapo-

re con che cosa lo si potrà ren-

dere salato? Conosciamo bene il rischio di 

affondare in una vita insipida e spenta. E ac-

cade quando non comunico amore a chi mi 

incontra, non sono generoso di me, non so 

voler bene: «non siamo chiamati a fare del 

bene, ma a voler bene» (Sorella Maria di 

Campello). Primo impegno vitale. Io sono 

luce spenta quando non evidenzio bellezza e 

bontà negli altri, ma mi inebrio dei loro difet-

ti: allora sto spegnendo la fiamma delle cose, 

sono un cembalo che tintinna (parola di Pao-

lo), un trombone di latta. Quando amo tre 

verbi oscuri: prendere, salire, comandare; 

anziché seguire i tre del sale e della luce: 

dare, scendere, servire. 
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Tempo Ordin ario  
 

ANNO A - I Settimana 



¶ Preghiamo 
Custodisci sempre con paterna bontà la tua famiglia, Signore,  
e poiché unico fondamento della nostra speranza  
è la grazia che viene da te,  
aiutaci sempre con la tua protezione.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio,  

che è Dio, e vive e regna con te,  
nellôunit¨ dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

Amen.  

 

¶ dal libro del profeta Isaia 

Is 58,7 - 10  

Così dice il Signore:  

«Non consiste forse [il digiuno che voglio]  

nel dividere il pane con lôaffamato, 

nellôintrodurre in casa i miseri, senza tetto, 

nel vestire uno che vedi nudo,  

senza trascurare i tuoi parenti?  

Allora la tua luce sorger¨ come lôaurora, 

la tua ferita si rimarginerà presto.  

Davanti a te camminerà la tua giustizia,  

la gloria del Signore ti seguirà.  

Allora invocherai e il Signore ti risponderà,  

implorerai aiuto ed egli dir¨: ñEccomi!ò. 

Se toglierai di mezzo a te lôoppressione, 

il puntare il dito e il parlare empio,  

se aprirai il tuo cuore allôaffamato, 

se sazierai lôafflitto di cuore, 

allora brillerà fra le tenebre la tua luce,  

la tua tenebra sarà come il meriggio».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 111) 
 

Il giusto risplende come luce . 
 

Spunta nelle tenebre, luce per gli uomini retti:  

misericordioso, pietoso e giusto.  
Felice lôuomo pietoso che d¨ in prestito, 
amministra i suoi beni con giustizia.  
 

Egli non vacillerà in eterno:  

eterno sarà il ricordo del giusto.  
Cattive notizie non avrà da temere,  
saldo è il suo cuore, confida nel Signore.  

In ascolto della Parola di Dio  

Sicuro è il suo cuore, non teme,  

egli dona largamente ai poveri,  
la sua giustizia rimane per sempre,  
la sua fronte sôinnalza nella gloria.  

 

¶dalla  prima lettera di S. Paolo apostolo ai Corinzi  

1 Cor 2,1 - 5  
Io, fratelli, quando venni tra voi, non mi presentai ad annunciarvi il 
mistero di Dio con lôeccellenza della parola o della sapienza. Io riten-
ni infatti di non sapere altro in mezzo a voi se non Gesù Cristo, e Cri-
sto crocifisso.  
Mi presentai a voi nella debolezza e con molto timore e trepidazione. 
La mia parola e la mia predicazione non si basarono su discorsi per-
suasivi di sapienza, ma sulla manifestazione dello Spirito e della sua 
potenza, perché la vostra fede non fosse fondata sulla sapienza uma-
na, ma sulla potenza di Dio.  
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio 
 

¶ dal vangelo secondo Matteo  
Mt 5,13 - 16  

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con 
che cosa lo si render¨ salato? A nullõaltro serve che ad esse-
re gettato via e calpestato dalla gente.  
Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una cit-
tà che sta sopra un monte, né si accende una lampada per 
metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a 
tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce 
davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e 
rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli».  

Parola del Signore.  

Lode a te o Cristo 
 

 

¶dopo la  Comunione 
O Dio, che ci hai resi partecipi  
di un solo pane e di un solo calice,  

faô che uniti al Cristo in un solo corpo 
portiamo con gioia frutti di vita eterna  
per la salvezza del mondo.  

Per Cristo nostro Signore.   AMEN . 


